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Anno IV. — N. 46 

L'indegno spauracchio 
cnterpen o mira ct inarn 

L’ alta camorra divorzista sta ora ma- : 
neggiando come argomento destinato a 
produrre il maggior effetto, il seguente 
dilemma: o pel divorzio e col governo 
liberale, o contro il divorzio e col Vati- 
cano. 
Veramente questo non è un argomento | 

perchè destituito financo di qualunque 
ombra di sofisma, ma una manovra la 
Più stupidamente settaria, una minaccia 
la più indegna d’essere usata con uomini 
razionali e liberi, 

Si vuol prevalersi del rispetto umano, 
dei pregiudizi, degli interessi che si sup- 
pongono, o esistono realmente in tanti 
italiani rispettivamente al liberalismo e 
al Vaticano, per violentare le coscienze. 

E il giuoco a quanto ci consta non fu 
adoperato invano, sempre ; tali che fino 
a ieri l’altro, pur militando in partiti non | 
cattolici aveano dimostrato ur buon fondo 
di religiosità e si erano chiariti contrarii 
al divorzio, ci sono cascati. Onore ai ca- 
ratteri adamantini! 

Prescindiamo per un momento dalla 
verità che per essere col Vaticano non | 
si è per nulla antipatriotici, anzi tutt'altro. 
Basiamo il ragionamento sopra una con- | 
cessione ipotetica, che cioè il Vaticano | 
sia avverso al patriotismo. 

Dunque perchè il Vaticano è tale, non 
potranno mai i liberali volere ciò che 
per avventura egli vuole? Neanche se 
c10 che egli vuole è la cosa più giusta e 
più sauta? Perchè il Vaticano ‘sostiene 
l’indissolubilità del vincolo matrimoniale, 
saranno vaticanisti e antipatriotici anche 
quei liberali che, seguendo le loro con- . 
vinzioni, propugnano la detta indissolu- 
bihtà? 

Ognun vede la brutalità dell’argomento 
divorzista. 

Noi cattolici andiamo ogni dì gridando 
sul nostri giornali che non, bisogna es- 
sere esclusivisti e che bisogna che noi 
ricouosciamo il bene in qualunque campo 
esso si trovi. Poichè tutto ciò che è bene 
è cristianesimo. 

Noi adoperiamo questo criterio perchè 
— diciamolo con vanto — siamo gli 
unici che abbiamo dei veri e grandi 
ideali innanzi allo sguardo. 

Ai poveri liberali l'alta camorra di- 
vorzista divieta questo giusto e largo 
contegno. I liberali dovrebbero sacrifi-. 
care la propria coscienza. 

Sacrificaria a chi? Non al patriottismo, | 
il quale per essere vero e buono deve . 
rispettare tutto ciò che di santo, di puro 
e di elevato vive nell'anima umana, ma. 
ad una fazione di prepotenti, che vo-: 
gliono imporre agli altri le loro opinioni 
e i loro errori, vogliono imporli colla 
violenta minacci 
profitto il patriottismo, 
la menzogna di questo. 

che il servire da schiavi ad altri uomini. 
Nel caso nostro la camorra divorzista 
tratta gl’italiani come altrettanti schiavi. 

No, la patria non sodo questi messeri 
del divorzio: essi sono una fazione, che 
oggi ha un momento di fortuna, null’al- tro. La patria sono tutti gli italiani e non 
Sì può identificare con una fazione. 
Speriamo che non molti si lascino far 

giù dal dilemma minaccioso dei divorzi- 
sti. Sarebbe un danno, e non per le de- 

della coscienza, ma pel suffragio che ver- i 
rebbe dato con ciò alla più funesta e più 
deleteria delle teorie, che cioè, perchè un partito ha il potere, ha anche il diritto d’imporsi in qualunque modo, pur vio- lando le più sante leggi di natura. 
Ma lasciamo la supposizione del Vati- cano antipatriotico. L’antipatriotismo del Vaticano è un’accusa sfatata omai mille 

volte, è una montatura, un artificio mal- 
vagio, una suggestione con cui si sono 
raggirati finora gli italiani. 

Se sul bel suolo d’ Italia vha ancora | 
del patriottismo vero e degno di tal nome, : 
questo ha il suo maggiore rappresentante 
n quel bianco Vegliardo che sta nel Va- 
ticano e che, volere 0 non volere, è la 
più bella gloria d’ Italia, è la speranza di 
salute per la nostra patria. 

Gli Italiani non acceccati da passioni 
e da odi fanatici possono vedere pel 
presente argomento dei divorzisti e peri 

Ul ù niipatriottici sono | 
gli avversarii del Vaticano e non questo. . 

tanti e tanti altri che a 

- 

Ca. 

a e sequestrano a loro. 
o per dir meglio : 

   

  

ESE 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegani? 

Motizie Vaticane 

Ricevimenti, 

i Roma, 25. — Il Santo Padre ha rice- 
| vuto i Cardinali Leburè Arcivescovo di 
Rennes, e Kopp Vescovo di Breslavia. 

| Mons. Amet Rettore del Collegio Irlan- 
dese fu pure ricevuto dal S. Padre al quale 
presentò una distinta famiglia d’ Irlanda. 

Arrivo di prelati. 
: Roma, 25. — Sono giunti a Roma gli 
EB.mi Cardinali Gruscha Arcivescovo di 

| Vienna; Sancha y Nèrvas Arcivescovo di 
j Toledo; Richelmy Arcivescovo di Torino. 
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Cose di Corte e di Governo 

Le grandi manovre. 

Roma, 25. — Si conferma che nel set- 
tembre vi saranno le grandi manovre dei 
corpi d’armata di Milano e Verona, sotto 
la direzione del generale Saletta, Si ini- 
zierebbero nella zona alpina dell’alto Piave 
proseguendo per la pianura veneta-lom- 
barda, Il Re passerebbe la erande rivista 

| Si richiamerebbero le classi in congedo. 

La riforma agraria, 

Roma, 25 — Il ministro del tesoro ha 
conferito lungamente con Maggiorino 
Ferraris, concretando in modo definitivo 

i le modalità circa il progetto di legge sulla 
: riforma agraria. 

  

  
  

i Nota e commenti 

Il pretesto. 

Continuiamo nella disamina del discorso 
Manzato in favore del divorzio. 

Il conferenziere, toccando della oppo- 
sizione che i cattolici fanno contro il 
divorzio, ebbe la onorevole disinvoltura 
di dire: 

« Il pretesto è il concetto religioso: 
realtà invece e il fine vaticanesco. Non 
è opposizione religiosa, ma clericale. 
Sommuovere le masse, aizzarle contro 
la podestà civile, combattere la forza 

quelle forze di reazione. che si. portano 
in lotta quotidiana nella vita ammini- 
strativa e nella vita politica ». 

pretesto. Facciamo una processione reli- 
glosa ? E° un pretesto. Inauguriamo so- lennemente una statua della Madonna? 
E' un pretesto. Organizziamo un 

| grinagglo per visitare un santuario o le 
tombe dei santi apostoli Pietro e Paolo ? 

  
pelle- | 

n 

cattolico del 

voi, che ora, inconsci o cattivi, volete di- 
struggere quanto in duemila anni la 
Chiesa ha conquistato a beneficio della | 
famiglia e della società. Indietro, barbari! 

Socci fa scuola. 

E con la medesima onorevole  Qisin- 
voltura il Manzato, parlando dell’azione 

antidivorzista dei cattolici, disse : 
« Il divorzio e i divorzisti sono dipinti | 

nè più, nè meno che come nemici della 
religione ; si dipingono come fautori di . 
un nuova credo in cui non si vuol più 
famiglia, nè religione, nè Stato; si pone | 
a contributo l’ignoranza delle masse, lo . 
scrupolo dei bigotti, la paura di povere . 
donne cui si fa credere che il marito le 
potrà cacciar di casa ogni qualvelta il 
voglia; qualche volta si chiudon sotto 
chiavistello in chiesa i fedeli finchè ce- 
dono all’insinuazione del prete; e di 
questo modo si creano i cosidetti plebi- 
sciti di volumi segnati a croci, e se ne 
fan portar la soma dei volumi in Parla- 
mento per dire che la moltitudine si ri*. 
bella all’ eresia dei novatori! © 
Potremmo rispondere con manifestaziui 

popolari contrarie altrettanto eloquenti; 
— potremmo accennare al fatto materia- 
lissimo di un’elezione recente che sì com- i 
batte e si vinse proprio sulla piattaforma ‘ 
del divorzio...» ; 

Questo è un linguaggio alla Socci. Non 
‘basta: è un linguaggio che contiene vere 
menzogne, quelle menzogne, alle quali e 
mentendo — il Manzato disse che ricor- 
rono i cattolici per fare la propaganda 
contro il divorzio. Dica un po’ quando e 
dove furono chiusi sotto chiavistello i fe- 
deli per obbligarli a firmare la petizione 
contro il divorzio: e poi gli ricacceremo 

i in gola la menzogna. Del resto è strano 
: sentire questi sedicenti democratici — 

I : 1a 1 ., i tremmo » retorici n noi cattolici, dunque è sempre il ‘ 

bene posti e bene poti e vestiti alla prin- 
cipesca — gettare il disprezzo sulla povera 
gente chiamandola ignorante, analfabeta | 
e perciò indegna di esprimere un suo 
voto! Che razza di democrazia originale 
non è mai questa | 

Bello poi quel «potremmo », che ri- | 
corda il noto detto: se la rana avesse denti. 

: | : Che  potremm ? Reitto ?- Raccoglietel' viva della democrazia, creare imbarazzi MS diva - di LEO, Ro 
tacoli allo Stato, in un ] LE RR CIVOLZISEO A OA RERSTao sO e la parola SVO!- ‘| gi firme in favore del divorzio e presen- 

gere in un episodio della vita legislativa ! tateli ‘al Parlamento; fate quello che ab- 

biamo fatto noi e poi pazlerete, Ma. per 
adesso non venite fuori con qusi « po- 

che ci fanno ridere e 
che manifestano la vostra impotenza. 

Ha fatto bene peraltro il Manzato «ad 
accennare ad una elezione politica com- : 
battuta e vinta sulta base del divorzio. 

Ciò dimostra che i cattolici hanno ob- 
- bedito al Papa: e si sono astenuti dal 

E’ un pretesto. Festeggiamo l'ingresso di 
‘ un parroco? E’ un pretesto. 

noi abbiamo di mira lo Stato, le istitu- 
zioni, il Quirinale. Ci vuol un gran sforzo | di ingeguo per trovare ‘antitesi tra pro- 
cessione e Quirinale, tra pellegrinaggio e Stato, tra l'ingresso di un parroco e le istituzioni — pure la si trova dai nostri: 

| avversari. E se la trovano essi, segno che : 
c’è. E c’è in questo senso: che settari : 
— democratici o no, poco importa — vo- | 

: gliono contrapporre Stato, istituzioni e : 
: Quirinale alla Chiesa e alle sue, qualun- ! Non v’he i " i a È ha maggior vergogna al mondo ‘ que sieno, manifestazioni. Perciò ha creato : 

votare, pur trattandosi di una elezione 
i avente un significato eccezionale! La 

: E to. Sempre e | 
dovunque in noi si trova il pretesto. Il 
pretesto di soddisfare a un sentimento 0. È : 0 ; ‘ canocide — quindi non nemico della reli- 
a un dovere religioso; in fatto peraltro q 

elezione è quella di Varese, dove riuscì 
il medico Bossi, socialistoide - repubbli- 

gione, della famiglia e dello Stato! — Il 
quil Bossi, che è un ostetrito, sostenne 

: il divorzio per ragioni — non ridete — 
| ostetriche. E poi direte che i divorzisti non 
‘ Sono serii! 

: prima un allontanamento del potere ci- . 
vile dallo ecclesiastico, poi hanno doman- 
data la separazione, quindi si sono posti 

: a combattere, valendosi del potere civile, 
i il potere ecclesiastico non basta, ma an- 
che le manifestazioni religiose. 

po’: perchè si è demandato il matrimonio 

; manda la inumazione dei cadaveri. E così 
è del divorzio. Perchè si domanda il di- 
vorzio? Perchè la Chiesa lo proibisce. 

Chiesa predicasse la cremazione, il di- 
vorzio, il duello e andate dicendo; scom- 
metteremmo la testa che i nostri avver- 
sari indirebbero subito comizi e confe- 
renze per abolire il divorzio, il duello e 
la cremazione 
inframmettenze vaticanesche... 
pretesto c'è: ma c’è in loro. Civiltà,   bellerie in bocca dei 
sono pretesti: 
contro la reli 

i nostri tempi 
gione, il quale si esplica ai 

| diversa guisa. 
Nol dobbiamo fare il contrario di 

i quello che insegna la Chiesa — ecco il 
| nostro dogma» gridano i settari verdi e 
; € rossi. « Il 

i cano dice d 
| col Quirinale » ha detto Girardini. 
i Ecco il pretesto, signori divorzisti, che 

e 10 voi, non in noi. Le inframmettenze, 
ì soprusi ecc. della Chiesa, le son bubbole. 
La Chiesa si oppone a un’invadenza pa- 
gana; la Chiesa vigila e custodisce e di- 
feude la civiltà cristiana. Gli aggressori 

‘ gl’inframmettenti, i soperchiatori siete 

Supponete per un momento che la’ 

Per tal modo è iniziata un’opera de-. 
molitrice della civiltà cristiana per so-. 
stituire la ingiviltà pagana. Guardate un . 

  

Parlamento nazionale 
sp: CT 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 25, — Pres. Biancheri. 

Si svolge l'interrogazione di Sollini e . 
Barilari sui disordini avvenuti ad Ancona. | 

Quindi si riprende la discussione del 
isegno di legga sull’ Agro Romano. 
La Camera approva il seguente ordine 

della Commissione : È i 
«La Camera invita il Governo a ripar- 

tire in 5 esercizi la somma ancora dispo- | 
nibile della spesa approvata con legge 22 marzo 1900. N. 195, per il bonificamento 

: dell’agro Romano, iscrivendo la prima 
civile? Per contrapporlo al matrimonio 
religioso. Perchè si domanda la crema- seo Bag e non i zione dei cadaveri? Perchè la chiesa co- ezioni vili, per le abdicazioni alle leggi : 

rata nel bilancio 1903-904. 
Si arriva così alla discussione degli | 

articoli. 
In fine seduta viene data lettura della - 

seguente mozione: 

« La Camera affermando il proprio di- | 
ritto di sindacato su tutti i pubblici ser- 

| vizi, invita il Governo a presentare per 
; il 30 giugno le convenzioni vigenti col- 
: l'Agenzia Stefani, scttoponendo all’ esame : 
i della Camera stessa le proposte che esso | 

e griderebbero contro le : 
Ah, sì; il } 

progresso, scienza, e altre che sono cor- : 
nostri avversari, 

a ragione vera si è l’odio | _. irta II QEORIERRE RT, : 6 ‘ L’eccitazione degli animi in Bulgaria 
così, perchè non può in. ah < 

| dicono che colà l’ opinione è eccitatissima - 
per le notizie giungeati della Macedonia | 

creda necessarie a riordinare il servizio 
delle informazioni di Stato, sino ad ora 
sottratto al controllo parlamentare ». 

NHI BALCANT 
  

  

Vienna, 25. — Telegrammi da Sofia 

e per quelle recate dai giornali austro- 
‘ ungarici e russi. 

Quirinale dice di sì, il Vati- ; 
l no; e noi dobbiamo stare 

Si afferma a Sofia che ottomila uomini 
sono pronti ad assalire Monastir, che di- 
verebbe così il quartier generale degli 
insorti. o 

Gircolano in tutta la Bulgaria opuscoli 
e manifesti incendiari, stampati alla mac- 
chia. Per dom-uica sono indetti comizi 
a Tirnovo e in altre località per votare 
un ordine del giorno .con cui s’invoca 
aluto pecuniario per ‘i macedoni &, si 

Friulì 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

der 

a 

Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 
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Giovedì 26 Febbraio 4983 
Purrus Archiep. Utinen. 

esorta il governo bulgaro a chiedere alle 
potenze l'applicazione integrale del trat- 
tato di Berlino per quanto riguarda la 
Macedonia. 

Il comitato di soccorse che si è costi- 
tuito fin dall’ottobre scorso a Sofia per i 

i macedoni emigrati in Bulgaria, ha rice- 
vuto in questi giorni importanti offerte 
anche daila Russia. 

Il fermento è generale. Sono avvenute 
delle dimostrazioni contro tutti i deputati 

tica del governo. Non è improbabile che 
: il gabinetto Danese sia rovesciato. 

Gli armamenti serbi. 

lioni del recente prestito. Questi arma- 
menti non sono fatti solamente in previ-. 

: sione di una conflagrazione balcanica, 
ma anche e sopratutto perchè i prece- 
denti ministeri avevano completamente | 
disorganizzato l’esercito serbo. Anche se. 
tutto fosse tranquillo in Oriente, la Ser- .. 
bia si troverebbe costretta a riordinare le . 
proprie forze militari. Ma data la odierna» 
situazione, essa deve fare in pochi mesi 
ciò che richiederebbe una mezza dozzina : 
di anni. Per il Danubio arrivano dall’ Un- : 
gheria grande quantità di munizioni, ca- ; 

| valli, tende, vestiari, materiali, ecc. I de- : 
| positi militari, che erano completamente 
vuoti, saranno riforniti di tutto prima di 
due mesi. Gosì, qualunque cosa accada, 
la Serbia nel venturo aprile sarà pronta. 

Contro la guerra santa. 

Costantinopoti, 25 — 

che predicano la guerra santa così il fa- 
natismo mussulmano contro gli europei 
e segnatamente contro gli italiani. 

L’ Italia e le questione maceedone. 

Roma, 25. — Nelle sfere politiche ita- 
: liane non si nutre affatto l’ottimismo, che 
; dimostrano a Vienna e Pietroburgo, per 
i una soluzione pacifica della questione 
macedone. E’ per questa ragione che è 
stato mandato in Macedonia il colonnello | 
Signorile, il quale a missione compiuta, 
dovrà venire a Roma, per informare ver- : 
balmente il governo italiano intorno alla 
vera situazione nei Villayets macedoni. 
«Intanto ‘anche 'le notizie odierne non 

. sono tranquillanti. Infatti risulta che i 
macedoni non vogliono sentir nemmeno 
parlare. di riforme, senza una vera e 

i reale autonomia. 
‘Risulta pure che Sarafow, il celebre 
organizzatore delle bande macedoni, che 
nello scorso autunno impedì alle mede- 
sime di cooperare cogli insorti di Zoncef : 
e Jankow, ha invece in questi giorni 
presa egli stesso l'iniziativa del movi- 
mento insurrezionale. 

Che tra l’Italia e i governi di Vienna 
e Pietroburgo ci sia un’accordo perfetto 
per la questione macedone, nessuno lo 
nega: ma all’infuori di qualsiasi accordo, 
il governo italiano vuol provvedere agli 
interessi nazionali, senza riposarsi intera- 
mente sulle iniziative austro-russe. 

Non bisogna dimenticare che l’Italia 
è sorta in nome del principio nazionale, 
mentre Austria e Russia sono negazione 
di tale principio. 

Il conte Nigra. 
e l'accordo austro-russo. 

Roma, 25, — Si assicura avere il go- 
verno italiano mosse delle osservazioni 
al conte Nigra circa la sua opera, punto 
efficace, nell’accordo austro-russo per i 

| Balcani, accordo al quale l’Italia non 
: partecipa che indirettamente, come tutte 

le altre potenze. + 
La posizione del Nigra, scossa già da 

un pezzo, sarebbe divenuta insostenibile 
e desta sorpresa che egli non si decida 

: ancora a chiedere il collocamento a riposo. 
  

Parlamenti esteri 

Il voto alle donne. 
A4ja, 24 — I deputati del partito libe- 

rale democratico presentarono alla Camera 
una proposta tendente a far prendere in 
considerazione il progetto di revisione 
della costituzione relativamente al diritto 

  

i elettorale. Il progetto comprende l’intro- 
i.duzione del suffragio universale esten- 
j dendolo anche alle donne ed escludendo 
i però gli alienati e le persone non »indi- 
i pendenti. Gli elettori dovranno avere al- 
î meno ventun anni. Lo stesso cerpo elet- 
i torale eleggerebbe la prima e la seconda 
| Camera. 

‘LA CAMPAGNA ANTIDIVORZISTA 
  

A Frasso Telesino (Benevento) verrà 
tenuta fra breve ‘una adunanza antidivor- 
zista. Parlerà il deputato Gianturco, : e 
interverranno i deputati politici della pro- 
vincia. 

A Torino si è costituito fra gli stu- 
denti dell’ Università un comitato per pro- 
muovere un’agitazione contro il progetto 
di legge sul divorzio. Il comitato lavora 
ad organizzare in tutte le Wniversità ita- 
liane ‘altri sotto-comitati. 

i: Ecco. per l'on. Socci i i Sete un'altra balla 
! collezione di idioti! 

che approvarono nella Sobranje la  poli- : 

Belgrado, 25. — Gli armamenti in Ser- ‘ 
bia procedono con una febbrile attività, 

. è vi si dedicano buona parte dei 60 mi- : 

L’ambasciatore 
d’Italia conte Collobiano, ha formalmente : 
invitato la Porta a punire i preti turchi : 
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RAZZE RAIL 

Coll’eh, coll’ah, coll’oh, 
Coll ih, coll’ uh, tenendosi. 

Così tra il sì e il no... 

XIUSTI, 

così in barba ai decantati proverbii dei 
nostri vecchi che «non sì può tener il 

: piede su due staffe; » «non si può star se- 
: duti su due sedie; » « non si può portar 

| acqua su due spalle, ecc. si arriva, o sì 
i pensa almeno poter arrivar, a far questo 

e quello, e accontentar tutti. 

Abbiam veduto e vediam ora sopratutto 
come i nostri nemici lavorino febbril- 
mente, e si potrebbe dir proprio dispera- 

| tamente con giornali, con opuscoli, con 
i conferenze, con quanti mezzi. possono 

i aver tra mano, per rafforzarsi, per orga- 
nizzarsi, per farsi esercito addirittura. A 

che fine? Lo sappiam troppo bene il fiae; 
e Dio non voglia lo abbiam a vedere 

. anche più manifestamente tra breve! 
In vista del pericolo che incalza, da- 

vrebbe farsi per lo meno altrettanto da 

noi; e il Papa tante volte omai ci. ha 
chiamati e ci chiama tuitavia non a ste- 
rili querimonie, non a nudi, desideri, 
ma all’azione «Uscite di sacristia»; € 

! « Opponete stampa a stampa e associazioni 

i a associazioni » ci grida il veneranda Pon- 

tefice. Come in altri tempi, così in que- 
sto nostro, non sarà che call’azione — 
coll’azione illuminata e prudente, sì, ma 

coll’azione, e intensa e continuata — che 
riusciremo a rintuzzare gli assalti dei 

nemici a sottrarci ai mali che ci minac- 
ciano, e salvare anche una volta la so- 

cietà. Fissiamocelo bene in mente: £° ne- 

cessaria l'azione. 

E’ necessario diffondere la buona stampa. 
E° con questa che, in buona parte alme- 
no, procuriamo l'istruzione del popolo; 

! lo facciamo avvertito dei pericoli che gli 
sovrastano; lo togliamo alia corruzione, 

all’ errore, e gli mettiam sott'occhio i 

mezzi con che più facilmente provvedere 

a se stesso. i 
E° necessario darci, e proprio senza 

perder tempo, all'istituzione di opere di 
carattere economico sociale; di  lazierie 
sociali, che riescono di tanto vantaggio 
alle popolazioni, per la maggior quantità, 
per la qualità nei prodotti, pel risparmio 
di tempo, di spese, di brighe; 

di cooperative di consumo, che, come se 

sì han solenni esempii là dove le cose. 

furon condotte colla dovuta prudenza, 

‘servono a riabilitare addirittura e mate- 
i rialmente e moralmente i paesi: 

di società operaie cattoliche con larga 
cerchia di azione — forse se meglio a- 

! datte, in certi luoghi almeno e che in- 
: dubbiamente portano vantaggi rilevantis- 
i simi: 

del teatrino popolare anche come mezzo 
efficacissimo di moralità ; ì 

i dicircolidemocratici cristiani, che diano 
i una! forte spinta, tengan poi vive le no- 

ì 

î 

3 

i stre istituzioni, e faccian sì che portino 
i quei veri-frutti che son destinate a por- 
i tare: 

è necessario abbracciare tutti quei mezzi 
che.ci possono esser alla mano, e venir . 

in soccorso della società nel triste pe- 
i riodo presente. 

Se il sacerdote potesse persuadersi che 

esso è ancora una potenza tra il popolo, 
se lo vuole! se potesse persuadersi della 

» necessità di esercitare la sua influenza e 
i di impiegarsi tutto quanto è pel popolo! 

Tanti l’han fatto; ed è con vera com- 

colgono ora dall’essersi dati generosa- 
mente all’azione cattolica: tanti son lìin 

sull’accingersi. Lode a loro! Il Signore 
benedirà certo la loro apera, e colla be- 
nedizione di Dio verranno pur le bene- 
dizioni di quelli che da quelle loro opere 
resteranno beneficati. 

Ma tanti altri che hanno fatto, o che 
i fanno? Duole il dirlo; tanti purtroppo 
sono ancora lì che si cullano in una di- 
sgraziata quiete senza osar avversare le 
istituzioni cattoliche, ma anche senza un 
pensiero per istituirle accattando intanto 
pretesti per giustificar come dire, il’pro- 
prio far nulla. Andate a inculcarda stampa 

facendone rilevare. l’importanza, la ne- 
cessità pei tempi corrono, e: la facilità di 

i diffonderla? La stampa potrebbe riuscire 

i di scapito, perchè potrebbe invogliare alla 
| lettura, e avverrebbe poi la lettura di 
‘ giornali, di libri frivoli, leggieri. perico- 

  

85ì 
i losi. E dunque... lasciamola la! 
i . Latterie sociali, conferenze agrarie? Ma i 
. nostri alpigiani, i nostri agricoltori hanno 

piacenza che si rilevano i frutti‘che rac-



    

TALI ai CI IZZO SI I EI 

x 

”» 

oa da TT 3 i RR n RT Re megane ET toni Bi eisi 
i <#@ Li i A bi 2 li 

    

ì loro sistemi e radicati, come si fa a 
smuoverli di lì? e quanto ad. agraria,’ - to al DC 

‘ sere incorporati nei battaglioni d’Africa ne sanno 0 dicono almeno di 
più di noi. 

Il teatro popolare come mezzo educa- 
‘tivo? Ma, sinceramente, non par troppo 

dignitoso, per non dir sconveniente ad- 

dirittura, che un prete .se ne occupi. La 
società operaia? Ma le brighe alle quali 

è necessario sobbarcarsi per piantarla e 

saperne 

pena nelle carceri di Nimes, erano stati 
condotti al parto di S. Giovanni per es- 

fino al termine del loro servizio. 
Trovavansi tutt è tre in una stessa cella 

: al terzo piano della torre del forte. 

portar delle scissure. La cooperativa? Eh, : 
fa un po’ paura la cooperativa, e dà il 

suo buon che fare. Il circolo democratico 
cristiano? Sì; ma i soggetti, dove li tro- 
viamo i soggetti? e poi... quei benedetti 
giovani !... 

E il Papa ci grida e forte: Uscite di 
sacristia; e: opponete siampa a stampa € 

associazioni a associazioni ; e gli altri su- 

Ieri sera misero ad effetto un loro di- 
segno di evasione. Con una lima che si 
procurarono «on si sa come, segarono 
una sbarra dell’ inferriata dell’ unica fi- 
nestra della cella, tagliarono a strisce le 

; coperte dei letti e fattone una specie di 
spingerla innanzi! e poi è facile abbia a! corda, lattaccarono ail’inferriata e man- 

daronla giù. La corda arrivava fino al 
pie’ della torre. 

Dopo ciò, uno dei tre riusciva a calarsi 
giù senza attirare l’attenzione della sen- 
tinella, seguito dal secondo compagno 
ma non con uguale fortuna. Il disgra- 
ziato giovane mentre stava per toccar 

. terra essendosi strappate alcune striscie 

periori tanto spesso e in tauti modi ci: 
ripetono la stessa raccomandazione; e, 
grazie a Dio, altri intanto son lì che si 

riportato e ne riportano frutti consolan- 

della coperta in un punto molto al diso- 
! pra del suo capo cadeva senza però pro- 
dursi gravi ferite. ; 

Intanto il terzo certo Onorato Cheron, 
, d’anni 23, il quale senza attendere un 
, segnale dal compagno che l’aveva prece- 

son dati e si dànno all’azione, e ne hanno ’ 

tissimi. E intanto, è inutile negarlo, il: 
nemico lavora disperatamente a toglierci 
di mano il terreno, e il pericolo che le 
‘popolazioni sian tratte al socialismo, è 
tutt'altro che immaginario. 

| Di fronte ai confratelli che lavorano: 
ai superiori che non cessano di spingerci ; O e 
all’azione; di fronte all’agitarsi disperato | IeMIariGzAziside agubVarrinilosagiaoolo, > c 

dei nostri nemici; al pericolo che so- 
vrasta alle nostre popolazioni, via! ci ac- | 
contenteremo di star a guardare? E que- 
sta nostra condotta come la giustifiche- 

remo poi? i 

Povero « Nemo Neminis!» Se nol sapete, 
Coll’ eh, coll’ ah, coll’ oh, 

Coll’ ih, coll uh, tenendosi 
Così tra ’l sì e il no... 

così si giustificano tante cose; si può dir 
anzi, tutto. 

Così! Rallegriamocene, che ne abbiamo 
proprio perchè ! Nemo Neminis. 
  

L'“Ordine,, si fa quotidiano 
Alessandria 25 febbraio. 

L'Ordine — corriere di Alessandria, il 
nostro simpatico giornale cattolico, da tri- 
settimanale che è, col I° Marzo p. v. di- 
venterà quotidiano. Permettete che dal; 2 HDI 

| ‘ nel Goncistoro d’aprile 1901. vostro Crociato mandi i miei sinceri ral- 
legramenti ed auguri. 
  

Notizie italiane 

Un brutto delitto, 
Miano, 25. — Stanotte, presso il teatro 

Fossati, l’ex cassiere Trevisi Guglielmo 
venne aggredito da due malfattori ferito 
con cinque coltellate e derubato di un 
anello e dell’orologio. Il Trevisi fu rin- 
venuto immerso in un lago di sangue e: 
portato all’ospedale in condizioni gravis- 
sime. I malandrini sono ignoti. La ques- 
tura operò alcuni arresti. Il gravissimo 
fatto ha tristameute impressionato la cit- 
tadinanza. 

Pel centenario del padre Secchi. 

Roma, 25. — Domani si commemorerà 
il centenario del celebre padre Secchi. 
Si terrà un’accademia nell’aula magna 
della Gancelleria e una conferenza al 
Collegio Romano, alla quale assisterà il 
ministro della pubblica istruzione, 

La salute di Bovio. 

Roma, 25. — Bovio è leggermente mi- 
gliorato. 

La riapertura dell’ Università di Napoli, 

Napoli, 25. — Domani si riaprirà 1 U- 
niversità chiusa per recenti disordini, Il 
muovo rettore Bianchi pubblica un ma- 
nifesto agli studenti invitandoli a ripren- 
dere tranquillamente gli studi salvaguar- 
dando i diritti con l’ordine e con la libera 
discussione. 

Il prinoipo Mirko a Roma, 

Roma, 25. — Alle ore 13,20 giunse il 
principe Mirko colla sua sposa. Erano 
attesi alla stazione dai Reali e dal gene- 
rale Brusati. La regina Elena baciò la 
cognata, le offrì un bouquet e la volle 
nella propria vettura. 

Grave rissa socialista. 

Brisighella, 25. — Stasera sull’ imbru- 
nire è scoppiata una rissa furiosa fra so- 
cialisti. Certo Graziani Romeo è rimasto 

. merto sul fatto. Si ritiene che vi siano 
parecchi feriti. Furono subito praticati. 
alcuni arresti. 

Il “Cantico dei Cantici,, di Cavallotti fischiato. 

Lucerno, 24. — Il partito conservatore 
fischiò in teatro la rappresentazione del 
Cantico dei Cantici di Cavallotti, in segno 
di protesta. Il partito liberale è indigna- 
tissimo. Le SERIE giornalistiche su- 
scitate sono semplicemente feroci! 
Cantico venne replicato dietro privata ini- 
ziativa, la quale affittò il teatro per. pro- 
prio conto. 
  

   Hotizie estere | 

Un torribile incendio. 

Londra, 25. — Telegrafano da New 
Yerk che il quartiere d’inverno del fa- 
moso circo Barnum a Bridgeport, nel Con- 

necticat, © stato distrutto da un terribile 
incendio. I danni ascendono a 750.000 
dollari, ossia 3.750.000 franchi. 

Tragica evasione, 
Marsiglia, 25. — Tre giovani militari, 

coudannati, dopo di avere. scontato la 

Il 

  

  

duto, si calava a sua volta fuori dell’ in- 
ferriata, ma quando fu circa a metà strada 
non potè proseguire più oltre, mancan- 
dogli la corda di sostegno. Rimasto in 
tal modo sospeso nel vuoto tentò dap- 
prima di risalire nella cella, ma essen- 
dogli mancato le forze dovette ben presto 
abbandonarsi e cadde da circa quindici 
metri d’altezza sfracellandosi il cranio nel 
sottostante cortile. I suoi due compagni, 

invece di porsi in salvo diedero essi stessi 
l’allarme gridando al soccorso. 

Il gran viaggiatore. 
95 Parigi, 25. — Si ha da Biserta che è 

colà giunto il Globetrotter Henry Navarre 
che partì da Parigi il giorno 6 maggio 
1886 con cinquanta centesimi in tasca. 
Egli ha già percorso l'Europa, l'America, 
l’Asia e l'Australia. Lungo il viaggio ha 
dovuto subire anche gli arresti, ciò che 
gli accadde in Turchia. Ora gli resta da 
attraversare l’Africa ove già ebbe da su- 
bire avventure straordinarie essendo stato 
catturato e fatto prigioniero dagli Cham- 
baas. Il Navarre ha dichiarato che il suo 
viaggio non sarà terminato prima di tre 
anni. i 

La morte d'un metropolita, 

Pietroburgo, 25. — Nel pomeriggio di 
ieri è morto monsignor Boleslao Giro- 
lamo Klopotouski metropolita cattolico 
russo di Mohilow e Minsk. Era nato nel 
1848 ed era stato promosso metropolite 

  

Un nuovo monumento all’eroe 

Achille Fazzari fa pubblicare dai gior- 
nali la seguente lettera da lui diretta 
all’onorevole Di Rudinì: 

« Nella recente mia luttuosa visita a 
Caprera — dove non era stato dal giugno 
1882 — ebbi a rilevare che la tomba 
del Generale Giuseppe Garibaldi, sebbene 
dichiarata monumento nazionale, nulla 
ha di monumentale, e consiste in un 
meschino sarcofago di granito in decom- 

s 

: posizione, collocato in una piccola val- 
lata quasi nascosta, senza alcuna difesa 
a riparo. Per dare più durevole sepoltura 
alla salma dell’eroe immortale propongo 
a Lei, che così nobilmente prese l’ini- 
ziativa a favore delle figlie di Teresita 
Garibaldi-Ganzio, di partecipare alla co- 
stituzione di un Comitato senza distin- 
zione di partito, che apra una sottoscri- 
zione con offerte di cinque centesimi 
per raccogliere i fondi necessarii, 

La tomba dovrebbe sorgere nel punto 
più elevato di Caprera, in modo che i 
naviganti che solcano il Mediterraneo po- 

{ tessero, anche da lontano, rivedere in essa 
il faro di vivida luce che fu la grande 
figura del dittatore, faro destinato, attra- 
verso i secoli, a non spegnersi mai. Fino 
da giovane io ho sempre veduto in Ga- 
ribaldi luomo non di vn partito, ma 
dell'umanità. La sottoscrizione non potrà 
quindi non avere consenziente e aderente 
in uno slancio di patrio amore, tutta la 
nazioni. Achille Fazzari. » 

Vediamo ora come ‘venga commentata 
questa proposta di Fazzari dal Secolo. 

Questo giornale ha poche parole in 
proposito, ma sono parole che sferzano a 
sangue. Dice: 0° i; 

Ci dispiace che una simile proposta 
venga fatta da un uomo screditato come 
il Fazzari, al triste, lordo dell’incaricel- 
labile sangue fraterno, che à il Rudinì. 
Si lasci in pace Garibaldi, e non osi certa 
gente profanare la sua memorial 

Ricciotti Garibaldi, in una lettera, si 
oppone all’idea del Fazzari, ricordando 
che Garibaldi lasciò detto di voler essere 
cremato e le sue ceneri disperse. Vuole 
sia rispettata la volontà del padre. 

Noi per nostro conto non diremo nulla 
nè sulla costruzione d’ un nuovo monu- 
mento proposto dal I'azzari, nè sulle pa- 
role del Secolo, nè sull’ opposizione di 
Ricciotti Garibaldi. Lasciamo che di tutto 
ciò s’ interessino i liberali. Vogliamo solo 
rilevare qualche riga della lettera di 
Achille Fazzari, qualche riga dov’ egli 
asserisce che il monumento di Garibaldi 
« consiste in un meschino sarcofago di 
granito. in decomposizione, collocato in 
una piccola vallata quasi nascosta, senza 
alcuna difesa e riparo ». Come? Con 
tanto entusiasmo che si continua sempre 
a sfoggiare per la sua memoria dell’ eroe, 
con tanta idolatria professata al suo nome | 
sì ha cuore di lasciare il monumento 
che racchiude i resti mortali di lui in 
siffatta condizione? 

Sappiamo bene che altro è entusiasmo 
e rettorica ed altro denaro sonante.. Ma 
ad ogni modo fanno cura goffa i gari- 
baldofili, 3 
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| Non si è arrivati al punto che oggi si 

| tenta la glorificazione di Buddha e, quel 
i Che è più, si preferisce — da qualcuno 
s'intende — la dettrina del Buddha alla 
dottrina di Cristo!? > 

Il fenomeno è grave e merita di essere 
segnalato agli studiosi dei problemi che 
agitano la coscienza morale e religiosa 
moderna. 

E° qui la prova chiara e lampante di 
quella crisi grave, acuta, sempre più a- 
cuentesi che affligge le anime moderne, 
le quali, sianche delle dottrine positiviste, 
le quali non risolvono i massimi pro- 

blemi umani, nauseate da un materiali- 
smo che guasta ed immiserisce ogni più 

bella e più alta aspirazione, si voltano 
ansiose in cerca della verità, della luce, 

Questa tentata risurrezione delle dot- 

trine buddhistiche da parte dei cerebrali 
raffinati, di rammolliti moderni, di intel- 
ligenze brancolanti nel vuoto, sta a dimo- 

timento religioso nell'anima umana. 
Non si è voluto e non si vuole il cri- 

stlanesimo e intanto si cerca sostituirlo 
con qualche altra cosa e niente si trova 
di meglio del buddhismo. 

La riabilitazione del Buddha è una ten- 
denza non isolata, non individuale ; a Pa- 
rigi la si propugna appassionatamente in 
alcuni cenacoli. 

Fa male al cuore pensare come si sia 
scesi tanto basso. 

si fa eco di quella nuova corrente e pub- 

blica un volume pieno di elogi al bud- 
dhismo. 

E vale la pena di occuparsi di questo 
tentativo che avviene in casa nostra. 

Lo studio in sè non è gran cosa e di- 
viso in due parti delle quali la prima 
studia il pseudo dogmatismo — per dire 

così — del buddhismo e le sue teoriche 
morali; l’altra contiene in breve la vita 

del Buddha Siddharta, il fondatore del 
Buddhismo, ed alcune traduzioni di parte 
d’opere alle quali è affidata l’espressione 
della religione buddhista. 

Non franca la spesa di fare una critica 

del Buddhismo dopo che, tra gli altri il 
professore Raffaele Mariano — il dotio 
e geniale illustratore delle religioni pri- 
mitive — ne ha fatto una critica vigo- 
rosa ed esauriente. 

di queste critiche demolitrici: egli pro- 
cede sereno nella 

dhismo. 

superiore a qualsiasi altra religione. 
Nella prefazione al libro scrive per 

esempio : 

.« Fra le attuali religioni ora io ne Veggo 
una la quale, poichè fa pochissimo conto 
dei suoi stessi miti e perchè fin dalla sua 

origine affermò il problema etico — re- 
ligioso nelia sua più intima essenza, te- 
nendosi lontana, anzi combattendo ogni 
formalismo — ha maggior probabilità, 

non dico già di sostituirsi così come è 
alle attuali, ma di offrire il fondamento, 

Contribuire quindi a diffonderne la co- 
noscenza parmi cosa ottima », 

Bisogna dire che la nostra coscienza 
morale e religiosa è scesa molto basso, 
se tra le religioni non si trova altro di 
meglio del buddhismo, una religione 
questa che, a non parlare d’altro, non 
tocca nemmeno i più alti, i supremi pro- 

iblemi umani, quelli cioè che si riferi- 
scono all’origine dell’uomo, alla sua de- 
stinazione finale, una religione il cui 
contenuto si riassume tutto nel Nirvana. 
Parrebbe il Costa in obbligo di provare 
la sua affermazione; al contrario invano 
cercate in quelle pagine delle prove con- 
venienti, le quali del resto non ci sono 
perchè non si possono avere. 

Il male è che si trattano temi di in- 
dole religiosa e si fa la critica al cristia- 
nesimo senza averio prima bene appro- 
fondito; colla citazione di qualche brano 
di Santo Padre, con una superficiale co- 

noscenza dei dogmi cristiani, il Costa ha 
l’idea di conoscere a fondo il cristiane- 
simo e di essere autorizzato ad affermare 
la superiorità del buddhismo al cristia- 
nesimo. 

remmo più minutamente nella critica 
i del pensiero dell’autore; del resto la cri- 

tica e più decisiva, di queste idee, di 

pensiero. buddhistico; in quali tristi 

nere umano!       
che egli possa credere, e per buona for- 

tuna è legittimo sperare, che in avvenire 

‘ esso sarà sempre: più il principio direttivo 

strare quale base profonda abbia il sen- 

In Italia è Alessandro Costa che oggi . 

Alessandro Gosta non tiene punto conto. 

illustrazione del bnd- 

La religione buddhistica secondo lui è 

l’addentellato al sentimento religioso del 
futuro. Questa religione è la buddhistica. 

Se davvero meritasse, noi ci sofforme-. 

questi tentativi insani l’hanno in se stessi. | 
Poveri noi se il principio cristiano do- 

vesse nel futuro avere un sostituto, nel ; 

e; 

desolanti condizioni cadrebbe mai il ge- |. 

Ma. vivaddio che, a parte il giudizio 
superficialissime del Gosta che il carat- | 

tere dell'anima moderna sia l’irreligio- , 
sità, il cristianesimo è più vivo di quel! 

della coscienza morale, religiosa, civile e 
sociale della umanità. 

Il tentativo del Costa di diffondere il 

buddhismo cadde per sè nel vuoto, chè 

gno dell’idea religiosa, ma questa non 
sarà, non può essere che sia mai, il prin- 

cipio buddhistico. A. Cantono. 
drain Inez tai 

PICCOLE NOTE 

Oh! oh! oh! oh! 

Al congresso di Imola il partito socia- 
lista aveva incaricato una 
sione di tre membri per rivedere l’an- 
damento amministrativo dell’Avanti. La 
commissione, per malattia e impegni, si 
ridusse e si mutò in parte. E solo l’altro 
ieri potè adempiere al mandato. Di cui 
eccovi il risultato, che leggiamo nell’4- 
vanti di ieri: 

«I sottoscritti, presa in esame la ge- 
stione del giornale Avanti sino al 31 di- 
cembre 1902, attestano: 

che la contabilità è tenuta regolarmente 
il controllo è continuato e le verifiche 
riescono facili e sollecite; 

che l’Amministrazione ha contenuto 
negli stretti limiti del bisogno — con 
graduale diminuzione — le spese ordi- 
narie fisse; giovandosi delle risorse del 
giornale per migliorarlo tecnicamente e 
curarne la diffusione; 

ma che il partito — con la diminuzione 
notevole nelle offerte a favore del gior- 
nale, e lo scarso interessamento alla sua 

i maggiore diffusione — non ha certa- 
mente corrisposto agli sforzi fatti dalla 
Redazione e dall’Amministrazione. » 

Ai secondo che,domanderemmo sole ci 
venisse detto quale paga abbiano il diret- 

i tore, i redattori e l'amministratore! Al ma, 
non domandiamo niente: solo esclamiamo: 
oh! oh! ch! — Il partito si disinteressa 
del suo organo: l’obolo — che non era 

' pel s. Padre e non. proveniva da imbe- 
cilii — si dissecca. Percui..... continua 
l’Avanti, dopo ia suesposta relazione: 

«L'Amministrazione e la Direzione del 
giornale insieme alla Direzione del Par- 
tito spediranno fra pochi giorni alle Se- 
zioni una circolare riguardante la situa- 
zione e i bisogni del giornale ». 

Proprio così. — Ora che un giornale 
borghese o. che un giornale clericale 
venga abbandonato dal rispettivo partito 
e precipiti in una siluazione che faccia 
venire 1 bisogni, non sarebbe meraviglia: 
si tratterebbe di partiti consunti, invec- 
chiati, decrepiti. Ma che l'organo magno 
dei socialisti in Italia sia ridotto in quella 
situazione, di cui sopra, dal proprio par- 
tito giovane, pieno di vita e di avvenire 
desta meraviglia davvero. 

Ma tant'è: tout passe, tout casse, tout 
lasse... anche per voi, signori socialisti. 
Fate Asini se volete andare... Avanti! 
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I contadinì e è socialisti. 

Nell'ultimo fascicolo della Crizica So- 
ciale dell’ on. Turati, si scagliano queste 
ingiurie contro i contadini: 

«A far la corte ai contadini colla spe- 
ranza di guadagnarli alla causa del pro- 
letariato, noi perdiamo non solo il tempo, 
ma anche la reputazione di persone ac- 
corte. / contadini son gente avara, igno- 
rante e reazionaria, per otto decimi anal- 
fabeta. La popolazione rurale rappresenta . 
un corpo durissimo, contro il quale il 
socialismo non ha perforatrici sufficienti. 
I contadini nella storia sono stati sempre 
strumento di reazione ». 

Ma quando i «compagni» tengono 
concioni di propaganda avanti ai conta- 
dini, allora li blandiscono, li accarezzano, 
li lodano.... E° vero, allora si tratta di 
gabellarli. E per gabellare i gonzi, i socia- 

; listi sono maestri. Figuratevi! coll’esem- 
! pie di una pinacoteca — uso Rondani — 
‘essi vi dimostrano che 
attuabilissimo. 

Non sì sa mai! 

L’Adriatico potrebbe riportare dal Resto 
del Carlino la seguente notizia che diremo, 
e potrebbe così cadere sotto il naso del- 
l’on. Manzato e venir declamata in qual- 
che conferenza divorzista. Non si sa mai! 

| Per questo la vogliamo qui riportare e... 
rettificare. 

Dupque, l’Italia del popolo, a proposito 
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monio religioso celebrato a Firenze, nel 
duomo, da un cardinale, tra un signore 
ed una signora divorziata. Il cardinale 
sarebbe (!!) l’arcivescovo. Il signore l’am- 
basciatore francese presso il Vaticano. La 
signora divorziata, certa contessa Per- 
chenstein. Il giornale osserva ironica- 
mente: Quando si dice che la chiesa non 
ammette il divorzio! i 

| Una piccola osservazione: la signora, 
maritatasi a Firenze, era non solo divor- 
ziata, ma anche vedova, essendo morto 
il marito dal quale erasi disgiunta. Una 
bagatella da nulla, come ben si vede, 
ma che pure abbiamo voluto fare.... Eh, 
Manzato e socii sono capaci di portare 
ugualmente l’esempio della signora divor- 
ziata sposata di nuovo da un cardinale! 
  

Dalla Regione 

Vita di collegio. 
Ci scrivono da Mogliano Veneto, 2%: 

è     Caro Crociato, 

I Titani alla prova — L’automobilismo coi 
«sacchi — I palombari di terra alla ricerca   

le coscienze moderne sentono sì il biso- 

commis- 

il socialismo è ‘ 

del divorzio, dà la notizia di un matri-‘ 

veriimenti che tennero occu;ati i giovani 
per ben mezza giornata. 

Al dopo pranze ebbe luogo nel cortile 
La disfida di Barletta finita colla vittoria 
di Fieramosca. i 

Alle 17 si aprì al pubblico numerosis- 
simo il teatrino, che fu di botto gremito. 
Indicibile 1’ allegria, la serenità che vi 
regnò .dal principio. alla fine. Vera da 
sbellicar dalle risa al comparire di Mene- 
ghino Pecenna, un vero artista, bene ac- 
compagnàto dagli altri attori. Mise il col- 
mo alla geniale, simpatica rappresenta- 
zione la farsa Rosignolo che riscosse ripe- 
tuti meritatissimi applausi. 

Anche. stavolta, come sempre, i figli 
di D. Bosco diedero prova della saggia 
educazione morale che danno ai loro gio- 
vinetti, seguendo il motto: omne tulil pune- 
tum, qui miscuit utile dulci. ì 

DALLA PROVINCIA 

Spilimbergo 
25 febbraio 

Morte di un benefattore, 

Questi è il signor Leonardo Malocco 
di Lestans. Egli trovavasi da alcuni giorni 
colla sua consorte a San Remo di Porto 
Maurizio a godere un meritato riposo 
delle onorate sue fatiche. Lo stato di sua 
salute era ottimo, quando ieri improvvi- 
samente colto da malore cessava di vivere. 
Aveva 61 anni. La funesta notizia della 
improvvisa sua morte impressionò pro- 
fondamente l’intiero paese di Lestans, il 
quale nella cara persona del sig. Leonardo 
Melocco riconosceva l’amico dei poveri, 
un benefattore della chiesa. Egli fu che 
diede i 100 quintali di cemento pel cam- 
panile. 

Pace all’anima sua. Vivissime condo- 
glianze alla desolata suna consorte e alla 
intiera sua famiglia. 

Il Parroco di Lestans. 

Codroipo 
24 febbraio. 

Dove conduce l’alocol. 
Non vi ho dato cenno subito del 

brutto caso succeduto ieri mattina a 
Rivolto, dove certo Luigi Baracetti detto 
Bello tentò suicidarsi recidendosi con un 
coltello la gola e ferendosi il petto; non 
volendo dar pubblicità a simili atti che 
sono un grande delitto ed insieme una 
grande vigliaccheria di chi li commette. 
Ma qui pare proprio trattarsi di esalta- 
zione mentale, prodotta da alcoolismo. 
Il poveretto in istato assai grave fu tra- 
sportato al vostro ospitale. 

25 febbraio. 
Baracetti è 

morto oggi in seguito al disgraziato caso 
procuratosi in momento di aberrazione 
mentale. 

  

  
. Mi vien riferito che il 

i Durante la s. Quaresima qui predi- 
pa il M. R. D. Giuseppe Martinelli 
prete veronese. A. lui diamo il benvenuto. 

La risposta del Santo Padre, 

i AI telegramma spedito domenica DPI 
i dai soci della Cassa rurale riuniti in 
; assemblea, il Santo Padre per mezzo del 
Cardinale Rampolla si degnò rispondere 
in questi termini: 

« Cozzuiti Natale Codroipa. 
Ringraziando omaggio offerto con suo 

telegramma Santo Padre di cuore bene- 
i dice Lei ed associazione da Lei rappre- 
‘ sentata. M. Card. Rampolla ». 

Î 
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2 febbraio. 
Ferimento. 

Durante questa notte due giovanotti, 
certo Da Pozzo e Scagnetti Davide, per 
futilissimi motivi vennero a Litigio con 
un figlio di Del Fabbro Pietro detto Pessan. 

I due primi gettarono a terra il Pessan, 
che cadendo riportò una profonda ferita 

 lacero contusa alla testa, Che ebbe biso- 
gno di sutura, giudicata guaribile in quin- 
dici giorni, salvo complicazioni. Il Da 
Pozzo fuggì; lo scagnetti fu tratto in ar- 
resto e tradotto alla caserma dei reali ca- 
rabinieri. Oggi mattina venne rilasciato 
in libertà. 

Carnevalata. 

Mi consta che ieri sera verso la mez-   ‘ zanotte alcuni buontemponi mascherati . 
| vollero fare il funerale di carnovale ed 
, entrarono nelle sale da ballo degli alber- 
ghi « Len d’oro» e «Roma» parodiando 
un funerale religioso. Si rise sul mo- 
mento; ma il fatto, poco spiritoso, in paese 
fece cattiva. impressione e venne disap- 
provato. Era naturale. Hi 

Tarcento 
24 febbraio. 

L'ingresso del cappellano, 

Festosa entusiastica riuscì l'accoglienza 
che gli abitanti di Coia fecero domenica. 
al loro nuovo cappellano D. Pio del Negro 
che da Tra-aghis trasportò Je sue tende 
in questa romantica borgata. Gran pro- 
fusione di archi, di spari e di scampanî. 
Dopo un anno di vedovanza era naturale 
che esternassero i loro sensi {di giubilo. 
Al nuovo cappellano auguri e congratu- 
lazioni. 

Lauco- Avaglio 
25 febbraio. 

Ingratitudine mostruosa.   
Oggi fu giornata di riuscitissimi giochi: 

Durante l’ultima notte di carnovale, certi 
ignoti, lanciarono a quanto riferiscono 
delle sassate maiuscole all'indirizzo ed 
abitazione del M. R. P. Emidio Minieschi 
dell'Ordine dei Camaldolesi, ed oriundo 

. della colta Polonia Russa, — e che du- 

i degli agrumi — I Diogeni moderni — Alla 
‘ pesca dell'oro — Alla caccia di nuove lune 
‘ per fili aerei ecc. Un vero subisso di di- 

rante notte si allontanò insalutato ospite. — 
Tutto ciò successe perchè è un giovane 
di molto ingegno, benefattore del paese, 
ed assai amante del buon ordine. 
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Oh ingratitudine mostruosali Congra- | 
tulazioni e non condoglianze all'ottimo 
Don Emidio — ed il pubblico ab uno 
discat omnia. Alterego, 

Camino di Codroipo 
23 febbraio. 

Scuola di Canto, 
Sotto il titolo « Scuola di 

Minese » si è qui fondata una Società 
con il solo intento di provvedere alì’i- 
struzione musicale di coloro che volen- 
terosi e disinteressati, sicuri dei mezzi 
vocali, si acciogono a svolgere un pro- 
gramma di musica sacra e ciò per de- 
coro del Tempio ed ancora uno di mu- 
sica profana a scopo di diletto e in fine 
di educazione. 

Persone che videro con piacere sorgere 
l'istituzione offersero l’obolo loro in prò 
di essa e promisero l'appoggio più largo 
quando saranno sicuri che tutto procede 
bene e che tutti gli appartenenti alla 
scuola perseveranno con amore. Ciò che 
è nei voti di quanti amano il bello, l’utile 
e il dilettevole. Bondi. 

Dalle Prealpi 
20 febbraio. 

Sempre due pesi e due misure, 
Si racconta che l’ultimo giorno di 

Canto GCa- | 

0. | 3 "ere IE n i 

Lo dico subito: la conferenza è riu- 
scita stupenda, quale la sa fare il Bro- 

  
Carnovale la benemerita arma di Tarcento ; 
s'imbattè in una numerosa compagnia 
di maschere, che andava non solo schia- 
mazzando per una borgata, ma entrando 
per le famiglie questuando uova, formag- 
gio, salame ed altro per l’ ultima cena a 
Carnovale. La regia arma, com'era suo 
dovere, domandò al capo squadra la li- 
cenza; ma guesti, che di licenze nulla 
sapeva, si scusò dicendo che era consue- 
tudine antica in quei paesi d’andare in 
maschera questuando, per mandar Car- 
novale ben pasciuto all’altro mondo, e 
questo bastò perchè si lasciassero libera- 
mente schiamazzare, questuare, ballare in 
pubblico esercizio, nelle case private, di 
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giorno e di notte. Questo il fatto che si . t È of | st ebbero in paese gl’immancabili fe- 
E° consuetudine antichissima di far 

processioni; ma guai a quei preti che » avessero l’ardire di farle senza il preav- ; 

racconta. Ora i commenti. 

viso all’on. sig. Sindaco. E° consuetudine 

anime, le loro pecorelle in chiesa e fuori 
di chiesa, per procurare il loro bene mao- 

Sant'Alessio. Manco a dirlo che si man- 
tenne sempre all’altezza del suo compito. 
Lo stragrande concorso, anche dai paesi 
limitrofi, è la prova più convincente che 
l’opera sua venne favorevolmente apprez- 
zata, e le fatiche degli attori coronate da 
brillante successo. Anche la compagnia 
filarmonica ebbe a distinguersi, oltracchè 
con bene eseguiti cori negli intermezzi, 
anche col. partecipare all’azione dram- 
matica cogli attori laddove occorrevano 
corì di cristiani, di operai, di schiavi e di 
angeli. — La soddisfazione è generale. In 
tutte le feste del passato carnevale non 

stini da ballo. La brama di gustare le 
rappresentazioni tenne sobria la gioventù, 
e le sbornie indecenti erano, si può dire, 

: scomparse. E ciò non è poco per la pub- 
antichissima di radunare dai pastori delle . 

Tale ed economico; ma Je contravvenzioni 
fioccherebbero senza 
ostante la consuetudine, lo facessero senza 
prima mettersi in regola colle vigenti 
leggi e relativi regolamenti, E’ consue- 
tudine antichissima, per i frati di andar 
questuando; ma se lo fanno senza la 
licenza del R. Prefetto e senza il permesso 
dei sindaci dei singoli comuni, vengono 
carcerati, e vien confiscato, quanto hanno | 
Qquestuato. Non la finirei se volessi citar 
qui tutte le usanze e consuetudini, che | 
uulla valgono pei perseguitati cattolici; 

misericordia, se, non ; 

ma che tutto possono quando trattasi di | 
balli, di mascherate e di altre chiassate 
e "unioni, dannose al buon costume, 
alla pubblica salute e all'economia. E 
poi si stampa ogni giorno che la legge : 
e uguale per tutti! 
Lo scrivente da ultimo sarebbe curioso | 
1 sapere se la consuetudiue antica inva- 

lidi anche la licenza, che impone agli osti © x 
di chiudere i loro esercizii alle ore 1’) di. 
Sera ; se abreghi il regolamento di pub- | blica sicurezza che ordina ai conducenti Osterie di cessare le somministrazioni e di sgombrare V’eserciz 
concessa nell 
vedo tant 
le ure della notte, osservo che si sommi- 
Distra vino a ubbriachi fradici, che poi 
con urli 
non poco la pace e la quiete dei dor- 
IDlenti compaesani, Un girovago. 

Attimis 
25 febbraio. 

Pel Papa e contro il divorzio, 

Nel giorno 16 del corr. mese ebbe luogo l'assemblea generale ordinaria della Cassa Rurale di qui. 

è grida spaventose . disturbano | 

lo appena spirata lora, 
Detta relativa licenza; giacchè 
1 pubblici esercizi aperti tutte 

I 
i 

| 

In detta assemblea ' 
SU proposta di uno dei soci si acclama- | tono a pieni voti dai BI presenti i se- guenti telegrammi che nel furono spediti a destinazione, 

« Leone XIII Roma. 
Assemblea Cassa Rurale Attimis (Udine) associantesi orbe cattolico, esulta fausto AVVenimento, protesta fedeltà, implora benedizione, Presidenza ». 
Teri sera s'ebbe l’alto onore di ricevere Quest ambita risposta: 

« Presidente Cassa Rurale 
Attimis (Udine). 

banto Padre ringrazia e benedice, 
Gard. M. Rampolla ». 

amma è così concepito: 
« Presidente Camera Deputati 

:* L'altro telegr 

sù, ST Roma. soci Cassa Prestiti Attimis (Udine) as- semblea conscii diguità umana domandano radiazione progetto legge divorzio. 
Presidenza ». 

non sia per dare 
Abbasso il divor- 

Sad. 

E° pia credenza che 
lisposta. Non è vero? 
ZI0:]- 04 

Castions di Strada 
24 febbraio. 

Conferenza sul Papa. 
. Invitato dal Rev.mo parroco, domenica 22 corr. venne tra noi l'avv. Brosadola per tenere una conferenza sul giubileo pontificale di Leone XIII Per la riu- none Venne adibita l'ampia sala del tea- trino parara a festa con ottimo £usto, All’ora stabilita ben settecento persone Stemivano l'aula ed il palcoscenico. oltre ad altre molte che facevano ‘ressa alle Porte ed alle finestre. [Il conferenziere Venne presentato al Pubblico dal parroco. 

giorno 20 i Oggi alle ore 7 ant. fu medicato al nostro 
| 

I 

| 

| 

  
  

blica moralità. E qui non si deve omet- 
tere un plauso, una pubblica lode, al- 
l’ infaticabile e quanto intelligente sacer- 
dote Don Luigi Teil, che con sacrifici 
pecuniari prima e cou rara pazienza poi, 
nell’istruire gli attori, seppe condurre a: 
buon porto l’ardua impresa. C. 
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‘161.3 | 761.9 ; 760.9 : Umido relativo ! 63 4905 | — 
; Stato del cielo | misto misto | ser. ! misto &equa cad. mm. LR Rn Cini LR Velocità e dire- 

sione del vento calma. calma calma ‘calma mm. centigr, | 9,2 1: 110 79 | 49 

(A È (massima, ......,, 11.8 95 Temperatura ( minima 150.0), 924 5 ( minima all’aperto .. 14 
26 ‘emperatara ) minima all'aperto 10 10 

Venti deboli o moderati vari — cielo 
vario sull’ Italia meridionale e Sicilia, al- 
quanto nuvoloso e nebbioso altrove 

DIARIO SACRO. 
Venerdì 27, s. Raimondo, 

nem 

AI Collegio Toppo-Wassermann. 
In seguito a divergenze sorte circa la 

interpretazione dello Statuto la Commis- 
sione del collegio, nominata metà dal 
Comune e metà dalla Provincia, rasse- 
gnarono le loro dimissioni. 

Ferito in rissa, 

Ottavio Lenisa fu Pietro, d’anni 49, 

ospitale per ferita lacero cortusa al cuoio 
capelluto, riportata in rissa, guaribile in 
giorni > salvo complicazioni, 

Non veleva pagare. 
Alle ere 19,30 di ieri venne accompa- 

gnato in camera di sicurezza, Gregoris 
Massimiliano fu Giovanni, d'anni 43, da 
Baguaria Arsa, perchè, dopo aver man- 
giato' e bevuto e recato un danno all’e- 
sercente Nadalutti G. Batta in Via Aqui- leia, si rifiutava di pagare e di dare le 
sue generalità. 

Arresti e ribellioni. 
Verso la 1. 30 di questa notte furono 

arrestati vicino al ponte di via Aquìleia, ; Gregoris Alfredo di Gervasio, d’anni 19 da Tricesimo, e Pittolo Adolfo di Stefano d'anni 20, da Pasian Schiavonesco, qui dimoranti, perchè invitati ripetutamente dalle guardie a non cantare. Persistendo altraggiarono le stesse con bassi epiteti, Opponendo anche resistenza; talchè do- vettero intervenire i soldati del vicino quartiere, 

Furto di... stagione, 
d Sona Costantini Pietro mediatore di 

mme denunciò d'essere stato derubato 
a si della Nave di una stiriana del Ri gi valore di lire 15, che momentaneamente aveva abbandonata sopra un tavolo. 

Beneficenza. 
Per le Derelitte 
In Morte della signora Teresa Malagnini Corozzoni, il signor Alessandro Sbuelz. 

offre L. { 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

  

   

  

  
i 

i 

ì 
| 
) 

| 

er A MEA 

VM 

ESRI SSR 

eReGiAto # 
E PR ORI EI 

Camera di Cominercio di Udine. 

  

Prestito Reggio Calabria 

1970-1876 
La Banca di Udine g’incarica di cu- 

rare l'incasso delle obbligazioni 

Reggio Calabria 1870 
Reggio Calabria 1876 

alle condizioni di riscatto stabilite, nonchè 
acquista per contanti le predette obbli- 
gazioni, 

  

Corte d’Assise. 
Infanticidio. 

Oggi venne aperta la sessione della 
Corte d’Assise con lo svolgimento di un 
processo per infanticidio a carico di Rus- 
signaga Maria fu Gio. Batta di Aviano 
contro Tassan-Din Maria e sua madre 
accusata di complicità. * 

Vi sono 6 testi d’accusa ed uno a di- 
fesa; due periti d’accusa ed uno di difesa. 

rota 

Corriere commerciale 

    

all’ettolitro 
Granoturco bianco da L. 12— a 1250 
Granoturco giallo » 12.50 a 13.— 
Giallone »i 12.50. 13.25 
Ginquantino » 11.50 a 12— 

al quintale 
Erba medica da L. 13.50a —— 
Trifoglio » 140.— a 130.— 
Altissima Dl 
Reghetta 0 ae 
Fagiuoli n dia 90 
    

Ultimi telegrammi 

Una guerra 

tra il Giappone e la Russia?     

  

Berlino, 26. — Ill Berliner Tageblatt ha 
\da Pietroburgo che un giornale di Port | i È . » ' Arthur annunzia probabile in primavera | la guerra tra Giappone e Russia. Il cam- | } 

ipa: to po sarebbe la Manciuria, dove già i ci- 
Nesi si preparano. 

Gravi disordini in Spagna, 
Vigo, 26. — In seguito all'arresto di 

una persona mascherata è avvenuto un 
Conllitto tra la polizia e la folla, dalla 
Quale furono scagliati sassi sulle guardie. 
Dovette intervenire la truppa, la quale 
fece uso delle armi. Un fanciullo è ri- 
masto ucciso, e cinque persone rimasero 
ferite, di cui una morì. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

00000000000000 
P.° Cloro e Spett. L'abbricerio 

  

  

Occasione favorevole. 
Presso la sottoscritta trovasi in ven- 

dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 
1.92 X 2.50 di altezza. 

psi 

Numero 4 lampade in ottone argen- 
tate diametro 35 centimetri. 

Statua della Madonna con bambino in 
cartone romano della Fabbrica R. e. C.0 
di Roma. 

Due torcieri in legno dorato. 
cea 

Emblema da portarsi in processione | 
per la confraternita del SS. Sacramento. 

Fr. Filipponi 

Corso medio dei valori pubblici e dei : 

    

rale con trasposizione di 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

  
  

  Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- | 
bricazione di arredi e paramenti sacri e! 
marmi e pietre artificiali — Viale del 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta | 

UDINE 
NB. La soprascritta ditta si incarica 

della vendita di arredi da. Chiesa 
usati. 

V0000000000000 
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Casa fondata nell'anno 1879 

PIANOFORTI aa 
da 

    Harmoniums 

© 

Organi 

Americani 
Ti 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

tastiera, per 

= Pianoforti d’ occasione «— 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

OP0VVGOLICOOSÌ 
OGVOLOICOIOOOO 
  

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 
  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis, 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto,   iii AALALAZ, 

SATE NOD 
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Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

— IE 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

entivi a richiesta. 
     

STA IE A ET Ra RETE 
PARATE 

MAMICICMICAAMARIICIÀ 
Deposito carboni e legna 

all'ingrosso e al dettaglio 
PAOLO TEUGCE ENO 

UDINE 
po. 

MAGAZZINI 
VIA DELLA PREFETTURA” 

Num. 10 
Consegna franco a domicilio in sacchi 

del peso garantito di chilog. 23. 
Tutti i sacchi sono chiusi col piombo 

della ditta; si garantisce perciò LA 
ESATTEZZA del peso. 

COMMISSIONI ESEGUITE IN GIORNATA. 
ee 

Carbone dolce (cannello), 
Coke e fossile a prezzi con- 
venienti. 

DIMMICMICIICICIICIENE 
sti RR Mo - 

Krapfen caldi 
nella Offelleria-Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE 

ogni giorno alle #7 pom., nei 
dì festivi anche alle 11 ant. 

7 gg e 

  
  

  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la. 
Farmacia L. BIASIOLI. 

Krapfen caldi. 
tutti i giorni dalle ore 12 ant. 

trovansi alla | 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio. Num. 1. 

UD IE GN: BI 

  

   

Ogni giovedì e domenica 
Meringhe e Storti alla panna 

di latteria 

   
    

   

  

    

    

Bj CORREDI 

da 

  
Ni t i 17 RE TA TREE 

  

  

9 IZ S0O va nere. d'ogni genere 

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
rim prio Ie eci et 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in'stoffe 

e, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare, 

À richiesta si spediscono campioni, 
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UDINAI — Via del in — UDINE 

CONDOTTA DA. ACHE ELE LE DONDA     
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UDINE can Via Metdaloreicco NE UDINE 
  

  

Da uma lellra ali cr Ta dl ii Gamba aa 

-Heprezo do lego 4 PLS Gerra 

€ 6 DES doro Ie ruolo Lo bene, r10;ftera- 

n - ian 

Ù lo) La loffe ed el'ealarro 

(Doni Da LL e 42. 
d presfo VAZIZAZA 

Grande assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
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=@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

Si coprono ombrells e ombrellini con stoffa resistente 
e con lavoro perfetto 

Tes>éé Si assumono riparazioni in genere  &$-m— 

n DA NON LAI CONCORRENZA 
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di Pastenze Asrivi Partenze Arrivi  ;° Partenze Arrivi Partenze so È î y Ù a VO, ida RIG o gl ea Martinuzzi Francesco 
- da Udine a Venezia da Venezia u ITdime i Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa B È È x " Ì 

; OUSISCIMAO © solo voip. lia | 74800 A; 925,1 1005 O. (821 9.02 { ) Negoziante di manifatture 
È A. 820. 12.07 O... ‘B.10. (10.07 O 1910 1516 O. 1310 1355 È P UDINE - Piazza S. Giacom Gi i pio i I 
MODI us Caio, | 0.104) 169 | 0. 1897 192° | 0. 21 205600. È + Alagonio Rango] e-0iaso en destro della Chiesa UDINE 
Ù O 13.20 18:06: © Db. © 1410 ti Curcio du O 1 o 
2 0. 17.30 22.928 #0 18.37 -® (29.25.01 Udine Cividale Cividale Udine È n 

dD 2023 2105 M. 2885 440° Mm. do2 1039 M. 646 7.16 È ; 33 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
dl Uaine © Tontehoa Pontebba Udibe M. 1140 1207 Pl E È c. arati da Chiesa e addobbi, Seta s (iaia er SAI e Conto 
i M. 16.05 16.37 M. 12.8 13.06 Ì 
s + O. È O, 4,50 1.98 Sa) ao i : ci SAI È È da ti) DI, wi I i don & 1 9 da Due Re ERE M.. 17.15 1746 # Ù Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

O 10,5 19,99 O. — 1439 17.06 CAS TSE STESO Pag: ci ) Cotone. 
& D. 1730 2045 O.. 1655. 19.40 Udine Trieste n ; 
d 0. 1735 19.10 D. 1839 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine i È; Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
di tidine Trieste Trieste Udine ea D. 60M. 20 9 c È; nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
SOCI 84 A) 825° 1130 M,13.16 0, 14.15 19.4 +12.30 M. 14,26 15.50 |, È > Caf » Dima ‘10% et M 1166 DS LEDA D.1730M. 19012116 È o o fezionati. Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

attimi isso (196 or loi aa ria uh o 4 inseta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
0 EEE (DI Udine , Venezia È è camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

$ Spilimb Spil 5, Giorgio Venezia S. Giorgio Udin È SR # Casarsa Spilimb. pilimb. = Casarsa. Pi t0Ngi LOU: : ig «ue. A È so ELI ie 3 LI 1 EA = ir Di 

Wi 0 0 0 a M. 7.24D. 8.1710.16 D. 7.-M. 857 9568 È — B Cia d'arredì sacrl in seta, oro ecc. — l'appeti mortuari, Lelerie, 
È M. 1435 1525 M. (1315 4 M.13.16 M.14.3618.20 | = M.10.25M.14.2415.50 fi È x  drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

‘0; 18.40) 1925 | (0. ‘17.80. 18.10 M. 17.15 D.19.19 21,30 D. 18.25 M.20.24 21.16 | z ei di i SES sla i ipa 
È 5 ® La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE si d tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
Da Udine R. A. 8,15 9.15 11.20 14,50 15.40 17.35 - S. T. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50 . da da 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18. — arr. a S. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 DI o | — Prezzi da non temere concorrenza — 
Da S. Damiele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8,85 12.25 15.10 18.45 n 

nia Parr. Se T. det 1049409 oa — Arr. S. se de 8 k099 Do 2 Lo G 

Via i N8 — UDINAE — Via Treppo N. 8 SI 1 ; UDINE Via Rialto N. 1° — UDINE 

. Mercerie e ia anne, e al dettaglio   

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio     

SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e’ VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è o i i i da: n fiammiferi di legno e cera — Lucido 
per qualunque uso, di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, Rs ‘merletti fi 3 Tall O CROSL 0 SL s ; 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono È ‘e Vernice inglese Pel SCarpe 3 Rubi- 

ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, ot Madonna, anche . # netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 
in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. tavola — Articoli per calzolai e forme di leeno per scarpe — 

' é ’ Di } TÀ 5 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti | || j- OPertsliià in articoli per ‘amatori. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei , i Rapi pICS entante e depositari io di odg sti i si Alluminio della Ditta 

vrezzi, è la ie RA ; O _ si x ; i CL, AU: GE B ZECCHINMI di Ciilano     
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